
Mo’ te cont’ ‘na storia… 



Ormai manca poco, siamo quasi alla fine di questo particolare 

percorso. Tanto tempo dedicato per superare al meglio i vari step; 

tanti i sacrifici che il team ha compiuto con costante e totale 

dedizione. E come alla fine di un viaggio, è giunto il momento 

di valutare ciò che questa esperienza ci ha lasciato. Partiamo 

dal principio. Qual è la situazione da cui siamo partiti? 

 



     Prima di aderire al progetto ASOC, la maggior 

parte di noi studenti, non conosceva la località 

“piazza Savignano”. Molto probabilmente ci 

siamo passati fugacemente a piedi oppure in 

auto non prestando molta attenzione al luogo 

in quanto anonimo, nonstante questa piazza sia 

ubicata al centro di Aversa. Per raccogliere 

informazioni relative a questo posto, ci siamo 

avvalsi delle opinioni dei vari abitanti della 

zona e la maggior parte di essi ritiene piazza 

Savignano una zona degradata e abbandonata 

a se stessa. Anche gli stessi abitanti non godono 

di una buona reputazione; basti pensare che in 

alcune scuole dell’obbligo, sempre attenendoci 

alle informazioni ricevute, gli alunni 

provenienti da questo quartiere, vengono inseriti 

in un’unica classe, allontanati dagli altri, quasi 

come a ghettizzarli. 







Piazza 
Savignano 



Al momento di scegliere il progetto da monitorare, non 

abbiamo avuto alcun dubbio nell’optare per la 

riqualificazione di piazza Savignano e strade limitrofe.  



   Perché? Semplice, in primo luogo la 

vicinanza del posto da monitorare e infatti 

quando si è reso necessario scendere in 

piazza, tale prossimità ha consentito di 

eseguire sopralluoghi e interviste molto 

frequentemente. Un ulteriore motivazione, 

a nostro parere la più importante 



Ridare luce all’antica comunità di Savignano e 

permetterne la riqualificazione e integrazione 

sociale.  







Dirigente dell’Area finanziaria: Claudio Pirone 

Storica dell’arte e presidente dell’associazione 
“Sinopia”: Grazia Della Volpe 





•Il nostro scopo è quello di realizzare se non 

nella totalità, almeno alcuni obiettivi ed in 

particolare: 

 

-stringere un patto sociale tra il comune di 

Aversa e la comunità di piazza Savignano  

 

 

 

l'’inclusione del progetto di riqualificazione 

di piazza Savignano e strade limitrofe nel 

POR FESR 2014-2020 

 

 

 

-far divenire piazza Savignano meta 

turistica con l’inserimento della stessa nei 

percorsi turistici del FAI 



La ricerca e la raccolta di dati finanziari ha richiesto 

molto tempo e impegno da parte nostra.  



   Inoltre il nostro team ha prestato 

particolare attenzione all’inclusione 

sociale dei giovani della zona, 

soprattutto dopo aver trascorso del 

tempo con alcuni di loro. Al termine 

di questi incontri, ci si è reso conto 

che i pregiudizi avevano 

condizionato l’opinione delle persone 

e che il quartiere non è affatto un 

luogo degradato, anzi i suoi abitanti 

sono delle persone semplici, con valori 

e legati alle tradizioni popolari.  

 





Questo è il portale di Open Coesione nel quale si trovano tutti i dati 

relativi al progetto da noi scelto 









Dirigente dell’Area finanziaria Claudio Pirone 

il sindaco in carica all’epoca dei lavori, 
Domenico Ciaramella, l’assessore ai lavori 
pubblici Salvatore Rotunno 



• Una svolta all’indagine è stata data 

dall’opportunità di poter intervistare il sindaco 

in carica all’epoca dei lavori, Domenico 

Ciaramella, l’assessore ai lavori pubblici 

Salvatore Rotunno, e il Dirigente dell’Area 

finanziaria Claudio Pirone, i quali, disponibili 

ed esaustivi, ci hanno chiarito ogni minimo 

dubbio riguardo la dinamica del progetto. 

Inaspettato ed impensabile quello che ci hanno 

riferito: i soldi usati per la riqualificazione di 

piazza Savignano e strade limitrofe non 

provenivano da un finanziamento europeo ma 

da un mutuo acceso alla Cassa Depositi e 

Prestiti per la cifra di €1.500.000,00. Durante la 

gara d’appalto, la cifra ha subito un ribasso del 

circa 30%, di conseguenza la somma 

contrattualizzata è stata di €1.300.000,00. 

Sulla Banca Dati,  la cifra originaria non è 

mai stata modificata e la restante parte dei 

soldi è stata utilizzata dal comune per 

finanziare altre opere pubbliche. 

 



•La familiarità delle persone, la loro cordialità, il loro essere pieni di 

principi e valori, le loro consuetudini trasmesse come comportamento e 

norme di vita, ci hanno letteralmente conquistato e in  alcuni casi 

fatto rimpiangere la semplicità e l’essenzialità delle antiche 

tradizioni. 





Non possiamo concludere senza ringraziare Europe 

Direct Caserta nella persona della dott.ssa Antonia 

Girfatti per il continuo sostegno e i preziosi 

suggerimenti che ci ha fornito   



Asoc è un progetto che ci ha dato tanto: ci ha permesso di conoscere e 

comunicare con istituzioni con le quali mai avremmo pensato di interagire; 

scoprire luoghi della nostra città a noi sconosciuti, persone socialmente attive e 

legate alle origini e alle tradizioni della propria città, ci ha dato 

l'opportunità di proporre una lettura diversa del Rione Savignano. 

- New lights team. 



Ebbene sì, quest'avventura è finita, ma siamo grati ad Asoc per averci 

insegnato a stare, e soprattutto, a collaborare in gruppo e con persone 

mai conosciute prima. È stata una bella corsa contro il tempo e contro i 

nostri limiti. Grazie ASOC! 

- New lights team 


